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Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano 
contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi 
hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 
 Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna 
in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto 
invece del figlio. 
 Abramo chiamò quel luogo “Il Signore vede”; perciò oggi si dice: «Sul 
monte il Signore si fa vedere». 
 L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e 
disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto 
questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò 
di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le 
stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discen-
denza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella 
tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla 
mia voce».
 Abramo tornò dai suoi servi; insieme si misero in cammino verso 
Bersabea e Abramo abitò a Bersabea.

2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
 Lo stile poetico del racconto genesiaco della creazione rende bene 
lo stupore che l’uomo avverte di fronte all’immensità del creato e il 
sentimento di adorazione che ne deriva verso Colui che ha tratto dal 
nulla tutte le cose. È una pagina di intenso significato religioso, un inno 
al Creatore dell’universo, additato come l’unico Signore di fronte alle 
ricorrenti tentazioni di divinizzare il mondo stesso. È insieme un inno 
alla bontà del creato, tutto plasmato dalla mano potente e misericor-
diosa di Dio.

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: VIAGGIO NELLA VITA
 1.Avevo tanta voglia di viaggiare, tu mi dicesti: vai ed io partii. Son 
vivo, dissi allora ad una donna, a te, amico mio, pensaci tu.
 RIT. Prendimi per mano Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo. La 
strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.
2. Io sono ancora giovane Signore, ma sono tanto vecchio dentro il 
cuore. Le cose in cui credevo m’han deluso, io cerco solo amore e 
libertà. RIT.

- Parola (Gen 22,1-19)
Dal libro della Gènesi 
 In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che 
ami, Isacco, va’ nel territorio di Moria e offrilo in olocausto su di un 
monte che io ti indicherò».
 Abramo si alzò di buon mattino, sellò l’asino, prese con sé due servi 
e il figlio Isacco, spaccò la legna per l’olocausto e si mise in viaggio 
verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il terzo giorno Abramo alzò 
gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai suoi 
servi: «Fermatevi qui con l’asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci 
prostreremo e poi ritorneremo da voi». Abramo prese la legna dell’o-
locausto e la caricò sul figlio Isacco, prese in mano il fuoco e il coltello, 
poi proseguirono tutti e due insieme. 
 Isacco si rivolse al padre Abramo e disse: «Padre mio!». Rispose: 
«Eccomi, figlio mio». Riprese: «Ecco qui il fuoco e la legna, ma dov’è 
l’agnello per l’olocausto?». Abramo rispose: «Dio stesso si provvederà 
l’agnello per l’olocausto, figlio mio!». Proseguirono tutti e due insieme. 
 Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo 
costruì l’altare, collocò la legna, legò suo figlio Isacco e lo depose 
sull’altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. 
 Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, 


